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Circ. n.235        Cagliari, 09.01.2026 

  Agli studenti e alle famiglie 

  Al personale docente e ATA 

  Al Dsga 

 

Oggetto: Dovere di vigilanza durante le assemblee degli studenti 

 

PREMESSA. 

Sulla questione della vigilanza durante le assemblee studentesche vige l’art. 2048 del codice civile, 

sia pure attraverso un percorso non diretto. Esso infatti pone in capo ai “precettori”, cioè ai docenti, 
la vigilanza sugli alunni nel tempo in cui sono loro affidati. 

 
Durante l’assemblea le lezioni sono sospese e quindi si interrompe anche il rapporto didattico diretto, 

con gli oneri connessi, fra cui quello di vigilanza. Questo onere si trasferisce quindi alla scuola nel 
suo complesso, e per essa al suo rappresentante legale, cioè il dirigente, il quale ha l’obbligo di 

organizzarlo nei modi più opportuni in relazione alle circostanze. 
 

Le disposizioni in materia di assemblee studentesche sono fissate in due articoli del Testo Unico 

297/94, e precisamente il 13 ed il 14. Nessuno di essi regola puntualmente le questioni inerenti alla 
vigilanza dei docenti. 

 
Le norme del D.Lgs n.297/1994 non si occupano della responsabilità del personale e 

dell'amministrazione, ma si limitano a disciplinare il diritto di assemblea e le modalità del relativo 
esercizio. 

 
L’amministrazione centrale (circolare 26.11.2003 prot. 4733/A3, che ha modificato l’orientamento 

precedentemente espresso con nota ministeriale n.1911/A3 del 24.3.2003) ha qualificato le assemblee 
come attività scolastica rilevante ai fini della quantità minima di giornate di lezione che ogni istituto 

ha l’obbligo di erogare.  

L’unica peculiarità è che durante le assemblee di istituto le lezioni sono sospese. 
I docenti non hanno quindi obblighi didattici né obblighi di recupero.  

Restano tuttavia investiti del dovere di vigilanza sullo svolgimento dell’assemblea, in relazione 

ad eventuali disposizioni organizzative impartite dal dirigente. 

 
La fonte di tale obbligazione non è rinvenibile nel richiamato Testo Unico del 1994 che regola le 

assemblee ma è riconducibile al generale obbligo di sorveglianza che incombe sulla scuola ai sensi 
del sopra citato art.2048 del codice civile e, comunque, all’obbligo di protezione e cura che la scuola 

assume nei confronti di ciascun allievo alla luce della consolidata giurisprudenza della Corte di 

Cassazione. 
 

Tale responsabilità, di regola, segue l’orario delle lezioni, cosicché ciascun docente risponde per gli 
studenti della classe in cui presta servizio in quel momento.  

 
Nel caso specifico delle assemblee d’istituto, allorché gli alunni sono riuniti in un locale diverso 
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dalle aule ordinarie, l’obbligo di rispondere incombe alla scuola nel suo insieme e quindi in primo 
luogo al suo rappresentante legale che è il dirigente; costui è titolare del dovere di organizzare la 

sorveglianza utilizzando le risorse a sua disposizione, in primo luogo i docenti (per i quali, come si è 

detto, il dovere di vigilanza è codificato dal menzionato art.2048 del codice civile). 
Rientra quindi nelle prerogative dirigenziali l’apprezzamento concreto del numero di unità 

ragionevolmente necessario in relazione al contesto ed alla struttura fisica dei locali, nonché la 
previsione di turni o rotazioni nel corso dell’anno, con specifica assunzione di responsabilità circa la 

ragionevolezza e idoneità delle proprie determinazioni. 
 

Le modalità di esercizio del dovere di vigilanza vanno correlate in modo inversamente proporzionale 
all’età ed al normale grado di maturazione degli allievi, di modo che con l’avvicinamento di costoro 

all’età del pieno discernimento, il suo espletamento non richiede la continua presenza degli 

insegnanti; va tuttavia rilevato che all’istituzione scolastica spetta comunque il dovere di adottare in 
via preventiva tutte le misure organizzative (oltre che all’occorrenza disciplinari) idonee ad evitare 

l’insorgere di una situazione di pericolo favorevole all’inizio di una sere causale idonea a sfociare in 
un pregiudizio per l’alunno minorenne. 

 
Non sarebbe dunque consono ai principi da ultimo citati un’organizzazione delle attività di assemblea 

che non considerasse comunque la necessità di approntare la necessaria vigilanza sugli alunni 
attraverso il personale cui tale attività spetta come obbligo di servizio. 

 

1. VIGILANZA DURANTE LE ASSEMBLEE DI ISTITUTO 

Si dispone che prima dell’Assemblea il dirigente scolastico individui e renda noti i nomi dei 

docenti individuati per la vigilanza (a turnazione). Si ritiene che un numero adeguato sia quello 
di tre docenti per assemblea.  

In relazione alla prossima assemblea del 16.01.2026 sono individuati i seguenti docenti: 
 

SEDE BUCCARI: PROF.MURRU MATTEO, PROF.SSA SORO LUCIANA, PROF.SSA 
CUVIELLO MARIANGELA 

SEDE MARCONI: PROF.SSA PUTZU GIUSEPPINA, PROF. ACHENZA FRANCO, PROF. 
ZAMPELLA DAVIDE 

 

2. VIGILANZA DURANTE LE ASSEMBLEE DI CLASSE  

Si dispone che i docenti in servizio nelle ore coincidenti con l’assemblea si posizionino fuori 

dall’aula, in modo da concedere la dovuta autonomia e riservatezza all’assemblea, ma 
mantenendo sempre sotto controllo il gruppo classe, che non deve mai uscire dal campo visivo 

del/dei docente/i. 
Nel caso in cui i docenti siano in due o anche in tre (compresenza laboratorio, sostegno) si ricorda 

che il dovere di vigilanza resta in capo a tutti i docenti e che nessuno è autorizzato ad allontanarsi 
e delegare la vigilanza al/ai collega/colleghi 

 
 

La Dirigente Scolastica  

Prof.ssa Alessandra Scanu 
(Firma autografa sostituita a mezzo 
stampa ai sensi art.3 c.2 Dlgs 39/93)  

 


